
 
COMUNE DI RIVERGARO 
PROVINCIA DI PIACENZA 

Ufficio tecnico serv.LL.PP. 
 

PROCEDURA APERTA-APPALTO DI LAVORI PUBBLICI 
 
Per la REALIZZAZIONE DI ASCENSORE PRESSO MUNICIPIO PER ABB ATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 
in esecuzione dei seguenti provvedimenti: Delibera di Giunta Comunale n°  22  del 14.02.2009  di appro vazione progetto 
definitivo esecutivo con base d’asta di euro  84.649,00 oltre a oneri pe r la sicurezza euro 5.351,00  
Determinazione dirigenziale a contrattare n°76 del 23.02.2009 
 
1) ENTE APPALTANTE 
Comune di RIVERGARO 
settore  Ufficio Tecnico Servizio Lavori Pubblici 
indirizzo: via San Rocco n° 24  29029 Rivergaro (PC) 
telefono: 0523953504 
telefax: : 0523953520 
 
2) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

• Procedura aperta, artt.54,55, 82  D.lgs 163 del 12.04.2006 e ss.mm.ii. e art.90 DPR 554/ 1999  per contratto a 
corpo e misura e ss.mm.ii.,  mediante  criterio di aggiudicazione al prezzo più basso inferiore a quello posto a 
base di gara mediante offerta a prezzi unitari (co.2) gara ad unico incanto anche in presenza di unica offerta 

 
• non sono ammesse offerte in aumento; 
• Il contratto e il sistema di realizzazione dei lavori è: 
 
in parte a corpo ed in parte a misura,  ai  sensi  di  quanto disposto dall’ art.53 co. 4 del D.lgs 163  del 12.04.2006 e 
ss.mm. 
 
2 bis) OFFERTE ANOMALE 
 
Ai sensi dell’art. 122 co.9  con rimando all’art.86 co.3-5 e del D.lgs 163 del 12.04.2006  e ss.mm.ii,la ditta dovrà 
corredare l’offerta sin dalla presentazione  delle giustificazioni previste  dall’art.87 co.2 relative alle voci di prezzo che 
concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara,specificatamente riferite alle voci del computo metrico 
e/o offerta prezzi unitari n°11,n°21,n°22 allegando  analisi dei prezzi, e la stazione appaltante si riserva di valutare la 
congruità delle offerte che appaiono anormalmente basse; 
 
Ai sensi dell’art. 122 co.9  del D.lgs 163 del 12.04.2006  e ss.mm.ii, nel caso in cui il numero delle offerte valide 
pervenute (ammesse alla fase di gara) sia almeno pari a DIECI si procederà all’esclusione automatica delle offerte con 
anomala percentuale di ribasso. 
Saranno considerate anomale le offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi 
percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle 
offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto aritmetico dei ribassi percentuali che 
superano la predetta media. 
 
 
3) LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI: Capoluogo via San Rocco  n°24 Municipio 
 
4) CARATTERISTICHE DELL’OPERA 
 Le caratteristiche generali dell'opera, la natura ed entità delle prestazioni, sono specificatamente indicate nel capitolato 
speciale d’appalto, nel computo metrico estimativo ,nelle tavole progettuali e nella relazione tecnica, approvati con 
delibera di G.C. n°  22 del 14.02.2009            
  
Il capitolato speciale d’appalto e gli elaborati tecnici di progetto riguardanti l’appalto,   sono visibili presso questa sede 
comunale – Ufficio Tecnico - Servizio LL.PP. Attività Tecnologiche - durante i seguenti giorni ed orari:  dal lunedì  al 
sabato dalle ore 11,00 alle ore 12,30.Per chiarimenti tecnico progettuali potrà essere contattato il progettista ing.Antonio 
Rabboni  tel.0523338643 VIA Romagnosi n°55 Piacenza- 
 
5) IMPORTO DEI LAVORI  ai sensi dell’art. 30 d.p.r. 25  gennaio 2000 n°34 
 
importo complessivo dell’opera euro 90.000,00 di cui euro 84.649,00 per lavori ed euro 5.351,00 per oneri di 
sicurezza dlgs 81/2008  così come risultante dal computo metrico e dal capitolato speciale dell’appalto, a base d'asta: 
 
a) categoria prevalente (allegato A e art.3, comma 4)  

OS18  componenti strutturali in acciaio metallo                             Euro   37.890,00   percentuale      45,00 % 
 



b) categorie generali o specializzate :                               
OS4  impianti elettrimeccanici trasportatori                                  Euro      29.667,14   percentuale       35,00 %     
 
OG1 opere edili generiche                                                               Euro      17.09 1,86   percentuale       20,00 %  

    

6 ) COSTI PER LA SICUREZZA dlgs 81/2008,  euro  5.391,00  come da piano di sicurezza redatto da arch.Annalis a 

Tinelli 
 
7) VARIANTI  
    Non sono ammesse offerte in variante ai lavori oggetto  di gara. 
 
8) TERMINE DI ESECUZIONE 
Il termine per l'esecuzione dei lavori è stabilito in n. 60 giorni naturali e consecutivi , decorrenti dalla data di consegna 
dei lavori, comprensivi dell'andamento stagionale sfavorevole ed eventualmente prorogabili solo nei casi espressamente 
previsti dalla legge, previo accertamento della sussistenza delle condizioni da parte del direttore dei lavori.  
 
9) FINANZIAMENTO DEI LAVORI 
Le opere oggetto dell'appalto verranno realizzate con finanziamento comunale  
I pagamenti avverranno secondo le modalità stabilite dal Capitolato speciale d’appalto  ed in conformità a quanto 
prescritto dalle disposizioni di legge, e dal vigente regolamento di contabilità dell’ente, approvato conformemente a 
quanto prescritto dal D. Lgs. 77/95 e succ. modif. 
 
10) CAUZIONI 
La cauzione provvisoria, ai sensi dell’art. 75 D.lgs n.163/2006 e ss.mm.ii., , a garanzia della mancata sottoscrizione del 
contratto per volontà dell’aggiudicatario, è stabilita nella misura del 2% dell'importo a base dell’appalt o, e quindi 
euro  1.800,00 (milleottocento/00),  e può essere prestata e comprovata: 
 

1. a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 

presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 

dell'amministrazione aggiudicatrice. 

2.mediante fideiussione che, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 

finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono 

in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze. 

3. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all' articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

4. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta.  

5. La garanzia che copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell' affidatario, sarà è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

6. L'importo della garanzia, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 

organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 

17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la 

dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, 

l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso del requisito, e la documentazione nei modi 

prescritti dalle norme vigenti. 

7. L'offerta è altresì dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 

fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113 D.lgs 163/2006, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

8. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, 

nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non 

superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia.  
 
9)La cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 113 D.lgs.163/2006, è stabilita nella misura del 10% dell'importo contrattuale, e 
sarà calcolata con riferimento al sopracitato art.113 ,La stessa potrà essere ridotta come previsto al precedente punto 6 
 



• 10 BIS) ATTESTAZIONE  comprovante il versamento di euro 20,00 a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori 
Pubblici come previsto dalla deliberazione dell’Autorità stessa in data 26.gennaio 2006 e vigente dal 20.02.2006 
NON DOVUTA 

 
 
11) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  art.34 Dlgs.163/2006 

1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i limiti 

espressamente indicati: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e 

successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell' articolo 2615-ter del codice civile, tra 

imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro, secondo le 

disposizioni di cui all' articolo 36; 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della 

presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato 

mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni 

dell' articolo 37; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all' articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e 

c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell' articolo 2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo 

le disposizioni dell' articolo 37; 

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto 

legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni dell' articolo 37. 

2. Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di 

cui all' articolo 2359 del codice civile. Le stazioni appaltanti escludono altresì dalla gara i concorrenti per i quali accertano 

che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi.  
 
REQUISITI TECNICO ORGANIZZATIVE  
 

1) Imprese in possesso di certificazione SOA relativa alla categoria OS18 opere strutturali metalliche 
 

Oppure ai sensi  ART.28  d.p.r. 25 gennaio 2000 n°3 4 
Le imprese italiane e le imprese degli altri Stati CEE , e che siano in possesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico- 
organizzativo : 
 

2) Volume d’affari desumibile da bilanci e/o mod. unico o altro documento equipollente relativo all’ultimo  
quinquennio pari  o superiore alla base di gara di euro  90.000,00  

 
3) Importo dei lavori OS18 OPERE STRUTTURALI METALLICHE  eseguiti direttamente nel quinquennio 

antecedente la data  di  pubblicazione del presente bando non inferiore all’importo del contratto da stipulare e 
della base d’asta. 

 
b)   costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei lavori eseguiti nel 

quinquennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando; nel caso in cui il rapporto      
       tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo dei lavori è figurativa- 
      mente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l’importo dei  lavori così  
      figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso dei requisiti di cui alla lettera a) 
c)   adeguata attrezzatura tecnica –mediante descrizione delle attrezzature in possesso (proprietà, leasing, contratto di 

noleggio o altro titolo equipollente atto a garantirne l’uso da parte della ditta) relativamente alla tipologia delle opere 
da realizzare. 

 
Ai sensi art.49 D.lgs 163/2006 e ss.mm.ii. le imprese potranno procedere all’AVVALIMENTO- conformemente a quanto 
disposto dall’articolo stesso pena l’esclusione  ; 

 
Inoltre le imprese a norma dell’art. 38 D.lsl.163/2006 (già art.75 DPR 554/1999 art.17 del  d.p.r. 25 gennaio 2000 n°34) 
dovranno possedere i seguenti requisiti d’ordine generale : 
 



a) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) non avere in essere nei propri confronti pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 

di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall' articolo 10 della 

legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il 

direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; l socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i 

soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri 

di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

c) non avere nei propri confronti pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 

all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati 

emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, 

se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in 

accomandita semplice; egli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro 

tipo di società o consorzio. 

In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente 

la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell' articolo 178 del codice 

penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 

d) di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all' articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

e) di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 

derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) di non avere motivata valutazione della stazione appaltante, di avere commesso grave negligenza o malafede nell'ese-

cuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore gra-

ve nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 

appaltante; 

g) di non avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte 

e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) di non avere  nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito 

ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso 

dell'Osservatorio; 

i) di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 

assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che ai sensi all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999,n.68, salvo il disposto del comma 2; la Ditta è in regola con le 

norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili,allegando apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti 

dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della presente Legge; 

m) nei cui confronti non sono state applicate sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 

legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione. 
 
 
Inoltre le imprese a norma dell’art.17  del  d.p.r. 25 gennaio 2000 n°34  e s.m.i. dovranno possedere i seguenti requisiti 
d’ordine generale: 
 



a) Cittadinanza italiana  o di altro Stato appartenente all’Unione Europea, ovvero residenza in Italia per gli stranieri 
imprenditori ed amministratori di società commerciali legalmente costituite, se appartengono a Stati che concedono 
trattamento di reciprocità nei riguardi dei cittadini italiani; 

b) Iscrizione al registro delle imprese presso le competenti camere di commercio, industria, agricoltura e artigianato, 
ovvero presso i registri professionali dello Stato di provenienza, con indicazione della specifica attività di impresa; 

 
 (punto 3 art.17 D.P.R. 34/2000) Per la qualificazione delle società commerciali, delle cooperative e dei loro consorzi, 
dei consorzi tra imprese artigiane e dei consorzi stabili, i requisiti di cui alle lettere  a), b), c) anzidescritti di riferiscono al 
direttore tecnico e a tutti i soci se si tratta di società in nome collettivo; al direttore tecnico e a tutti gli accomandatari se si 
tratta di società in accomandita  semplice; al direttore tecnico e agli amministratori muniti di rappresentanza se si tratta di 
ogni altro tipo di società o di consorzio. 
  
12) ASSOCIAZIONI TEMPORANEE sono ammesse Imprese riunite ai sensi degli artt.34 3 37 del D.lgs.n°163/2006 e 
ss.mm.ii. 
Ai sensi dell’art.34 del D.lgs.n 163/2006 e s.m.i.,sono ammesse a presentare offerta le Associazioni Temporanee di 
Impresa o Consorzi di Impresa; in tal caso i documenti richiesti nei punti precedenti debbono riferirsi ad ogni impresa 
facente parte dell’associazione. 
I consorzi di cui all’art.34- comma 1 lett. b) e c)-D.lgs.n°163/2006 e s.m.i. sono tenuti ad indicare, in sede di offerta,per 
quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma,alla gara. 
In caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati 
(art.37 comma 9 D.lgs n°163/2006 e s.m.i.) 
E’ consentita la presentazione di offerte da parte di soggetti di cui all’art.34-comma 1-lett. d) ed e) del D.lgs.n.163/2006 e 
s.m.i.,anche se non ancora costituiti. 
In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi e 
contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come capogruppo, la quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 
RIUNIONI ORIZZONTALI 
Le associazioni temporanee e i consorzi di cui all’art. 10 comma 1 , lettere d),e) ed e-bis),della legge 109/94 e s.m.i. di 
tipo orizzontale, possono partecipare alla gara qualora la mandataria o capogruppo e le mandanti o le altre imprese 
consorziate siano in possesso dei requisiti, prescritti dagli articoli 31 e 32 del D.P.R. N°34/2000 per le imprese singole, 
rispettivamente nelle misure minime del 40% e del 10%. L’associazione deve comunque possedere i requisiti nella 
stessa misura richiesta per l’impresa singola.  
 
RIUNIONE VERTICALE: (in caso di opere scorporabili) 
I concorrenti hanno facoltà di presentare offerta in associazione verticale, ai sensi dell'art. 10 lett. d),e) ed e-bis)  e 
dell'art. 13 comma 3, della L. 109/94 e succ. modif. 
Le associazioni temporanee ed i consorzi di cui all’art.10 comma 1, lettere d),e) ed e-bis), della legge 109/1994 di tipo 
verticale ,possono partecipare alla gara qualora la mandataria o capogruppo e ciascuna mandante o altra impresa 
consorziata possiedano i requisiti, prescritti dagli articoli 31 e 32 del D.P.R. n°.34/2000 per l’impre sa singola, 
rispettivamente con riferimento alla categoria prevalente e alle categorie che intendono assumere ed ai singoli 
corrispondenti importi; si ritiene, inoltre, per le ragioni di cui sopra che possano essere ammesse alle gare anche 
associazioni o consorzi che non prevedono che tutte le lavorazioni diverse da quella prevalente siano assunte da 
mandanti o da altre imprese consorziate sempre che i requisiti mancanti siano posseduti dalla mandataria o capogruppo 
con riferimento alla categoria prevalente. 
 
13) SUBAPPALTO 
L’affidamento di lavori in subappalto potrà avvenire solo a seguito di autorizzazione dell’Ente o al trascorrere del 
trentesimo giorno dalla domanda (corredata dalla documentazione di seguito indicata), nel rispetto dell’art.118 
D.lgs.163/2006 e s.m.i. 
 Pertanto, l’affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 
a) che i concorrenti abbiano indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o 

concedere in cottimo; 
b) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 
c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l’appaltatore trasmetta altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di cui al punto successivo; 
a) che l'affidatario del subappalto  o del cottimo rispetti e dimostri quanto disposto dal precedente art.11 nel limite 

dell’importo dei lavori oggetto del subappalto. 
e)che l'affidatario del subappalto o del  cottimo sia in possesso dell'iscrizione  alla  camera  di  commercio,  industria,  
artigianato  e agricoltura per la tipologia di lavorazioni messe a gara o, se straniero di un paese dell’Unione Europea, alla 
corrispondente iscrizione nel paese di appartenenza; 
b) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del  subappalto  o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dall'articolo 10 

della  legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni. 
c) che l’affidatario rispetti i requisiti di ordine  tecnico-organizzativo e generale come indicato al precedente 

punto 11 in relazione all’importo delle opere ogget to di subappalto.  
E’ fatto obbligo al soggetto aggiudicatario di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 
suoi confronti, copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti da esso aggiudicatario via via corrisposti al 
subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; nel caso di pagamento diretto, il 



soggetto aggiudicatario comunicherà all'Ente appaltante la parte dei lavori eseguiti dal subappaltatore o dal cottimista, 
con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 
 
 
14) VALIDITA’ DELL’OFFERTA 
L’offerta avrà validità di 180 giorni dalla scadenza della data di presentazione, ai sensi art.11 comma 6 D.lgs.163/2006 e 
s.m.i. 
 
15)  OFFERTA 
L’offerta dovrà essere presentata in busta chiusa ( sul cui frontespizio dovrà essere posta la dicitura “BUSTA 
CONTENENTE OFFERTA”), sigillata sui lembi esterni con timbro e firma del titolare della ditta, comunque, con altra 
modalità idonea a rendere oggettivamente impossibile l’eventuale apertura e richiusura della busta senza lasciare traccia 
dell’operazione, all’interno del plico contenente la documentazione di gara, dovrà essere: 
 
espressa attraverso l'indicazione di offerta prezzi unitari , da indicarsi in cifre ed in lettere sul modulo da ritirare 
presso l’Ufficio Tecnico Comunale,  seguendo le istruzioni ivi indicate, precisando che: 
- in caso di discordanza tra cifre e lettere prevarrà l’indicazione più vantaggiosa per l’amministrazione, salvo l’ipotesi 

di errore palesemente riconoscibile, nella quale prevarrà l’indicazione non riconosciuta errata; 
- Il modulo suddetto dovrà essere sottoscritto  dal legale rappresentante della ditta offerente, e non potrà presentare 

correzioni di sorta, salvo non siano espressamente confermate tramite apposizione accanto alle stesse di espressa 
indicazione e sottoscrizione;. 

- la firma dovrà essere apposta per esteso, in modo leggibile.  
- l'offerta deve essere scritta in lingua italiana su carta resa legale tramite l’apposizione del competente bollo da euro 

14,62, senza riserve e condizioni a pena di nullità dell’intera offerta. 
- L’offerta dovrà essere espressa in euro sia in cifre che in lettere.   
-      il modulo dovrà essere compilato in ogni parte e a macchina a  mano purché con calligrafia leggibile. 
 
16) PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E DELLA DOCUMENTAZIONE – SEDUTA D I GARA 
Il plico, contenente la documentazione richiesta dal presente bando e la busta sigillata contenente l’offerta, dovrà essere 
chiuso, sigillato con timbro e controfirma del titolare della ditta o, comunque, con altra modalità idonea a rendere 
oggettivamente impossibile l’eventuale apertura e richiusura della busta senza lasciare traccia dell’operazione. 
All'esterno del plico dovrà essere riportata: 
• l'indicazione dell'oggetto dell'appalto; 
• la ragione sociale; 
• la sede del concorrente, alla quale spedire le notizie relative alla gara; 
In caso di riunione di imprese  le offerte dovranno essere redatte e sottoscritte dalle singole imprese e poi presentate 
dalla capogruppo. In alternativa l’offerta potrà essere sottoscritta dalla sola ditta capogruppo, previa produzione di un 
mandato con rappresentanza, nella forma della scrittura privata autenticata. E’ vietata qualsiasi modificazione della 
composizione dell’associazione o consorzio temporaneo. 
La documentazione definitiva in originale o in copia autenticata verrà richiesta solo all'aggiudicatario, salvo altri eventuali 
controlli o verifiche.  

Il piego dovrà pervenire al Protocollo di questo Comune entro le ore 12.00 del giorno precedente a quello fissato per 

l´apertura della gara e precisamente entro le ore 12,00 del giorno 23 MARZO 2009  lunedì, precisando che detto piego 

deve pervenire mezzo il servizio postale di Stato o altro servizio concessionario o abilitato. 
 
LA SEDUTA DI GARA SI TERRÀ IL GIORNO 24 MARZO 2009 mart edì ALLE ORE 11,00   LA SEDUTA DELLA 
COMMISSIONE È PUBBLICA. LA COMMISSIONE POTRÀ PRENDERE NOTA DEI PRESEN TI, CHIEDENDO I 
RELATIVI DOCUMENTI DI RICONOSCIMENTO. 
 
Prima dell’apertura delle buste contenenti l’offerta si procederà alla verifica  del possesso dei requisiti di capacità 
economico finanziaria e tecnica organizzativa come disposto dall’art.48 D.lgs 163/2006 (ex art.10 comma 1 quater della 
L.109/1994 e ss.mm.ii.)  
 
17) TUTELA DELLA PRIVACY 
 Ai sensi del combinato disposto degli art.10, comma 1 e 27, comma 1 e 2, della L. 31 dicembre 1996 n. 675 e succ. 
mod., in ordine al procedimento instaurato da questo bando si informa che :  
a) i dati richiesti sono raccolti per le seguenti finalità: per adempiere a specifici obblighi di Legge; 
b) le modalità del trattamento ineriscono a specifici obblighi di Legge. 
c) conformemente alla vigente disciplina legislativa ed alle disposizioni del regolamento dei contratti di questo ente, il 

conferimento dei dati ha natura di onere:  
• per i documenti da presentare ai fini della partecipazione, il concorrente, se intende partecipare alla gara in oggetto 

è tenuto a rendere i dati e la documentazione richiesta del presente bando, pena l’esclusione; 
• per i documenti da presentare ai fini dell’aggiudicazione e della conclusione del contratto, la ditta che non 

presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti si intenderà decaduta dall’aggiudicazione, con incameramento 
della garanzia di cui all’art. 75 D.lgs.163/2006 e s.m.i.; 

d) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: 



• al personale dipendente dell’ente responsabile in tutto o in parte del procedimento o comunque in esso coinvolto per 
ragioni di servizio; 

• alla commissione di gara; 
• ai concorrenti che parteciperanno alla seduta pubblica di gara, prevista per il giorno 16.12.2008 
• agli altri soggetti aventi titolo, ai sensi della L. 241/90 e 142/90; 
e) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza, anche attraverso 

strumenti informatici dotati di apposita password di conoscenza solo del personale addetto al procedimento; 
f) l’utilizzo dei menzionati strumenti consentirà anche modalità di trattamento che consentano il raffronto dei dati e una 

gestione degli stessi nel tempo, allo scopo, se si rendesse necessario, di effettuare controlli sulle dichiarazioni, dati 
e documenti forniti; 

g) in ogni caso i dati e documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta 
nell’ambito di procedimenti a carico delle ditte concorrenti;  

h) Il Comune di RIVERGARO è soggetto attivo della raccolta dei dati. 
i) i diritti spettanti all'interessato sono quelli di cui all'art. 13 della L. 675/96 e succ. modif., alla quale si rinvia. 
Il concorrente, presentando la dichiarazione mod.A allegata, dichiara di essere a conoscenza e di accettare le modalità 
di trattamento, raccolta e comunicazione innanzi menzionate. 
 
18) FACOLTA’ DELL’AMMINISTRAZIONE - SUBENTRO 
L’amministrazione, ai sensi ex art. 10 della L. 109/94 e succ. modif., si riserva la facoltà, in caso di morte, fallimento o 
risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore, di interpellare il secondo classificato al fine 
di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche già proposte in 
sede di offerta. In caso di fallimento del secondo classificato potrà essere interpellati il terzo classificato e, in tal caso, il 
nuovo contratto è stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato. 
 
19) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi dell’art. 10 D.lgs. 163/2006 e s.m.i.,e della cit. L.241 si rende noto che il Responsabile Unico del Procedimento 
per l’appalto di cui al presente procedimento di gara è il geom. Capucciati Celso 
 
20) DOCUMENTI E SCHEMA DI DICHIARAZIONI DA ALLEGARE   
      pena l’esclusione automatica dalla procedura di gara 
Nel plico esterno le imprese dovranno necessariamente inserire (oltre alla busta d’offerta come indicata al 
punto 15): 
• le dichiarazioni di cui all’allegato A), seguendo le istruzioni ivi riportate; 
• se ne ricorrono i presupposti,le dichiarazioni di cui all’allegato B),seguendo le istruzioni ivi riportate; 
       (N.B. allegati A e B depositati e da ritirare presso l’ufficio tecnico comunale) 
• documento originale comprovante la prestazione della garanzia per la stipula, pari al 2% della somma a 

base d’asta, e pertanto pari a euro 1.800,00 . 
• Attestazione rilasciata dall’ufficio tecnico comuna le di presa visione dei luoghi. 
 
21) ULTERIORI CAUSE DI ESCLUSIONE 
1) utilizzazione di moduli diversi da quelli forniti dall’amministrazione comunale quali :modulo offerta, 

dichiarazioni allegati A e B(se necessaria) 
2) abrasioni e/o correzioni di sorta, salvo non siano espressamente confermate tramite apposizione 

accanto alle stesse di espressa indicazione e sottoscrizione del dichiarante. 
3) incompletezza  nella compilazione sia dell’offerta che delle dichiarazioni A e B ( se necessaria). 
 
22) OSSERVANZA D.LGS.12.04.2006  N°163 
       Per quanto non espressamente citato si farà riferimento al D.lgs.163/2006 e ss.mm.ii. e Leggi Vigenti in materia di 
Lavori Pubblici. 
 
Rivergaro lì   24.02.2009 
 
PROT  .1420 

 
 

Il responsabile del procedimento di gara 
                     Il Resp.Serv.LL.PP. 
             (geom. Capucciati Celso)  


